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L'autonomia
e i dubbi del Nord

di Ilvo Diamanti

I a recente sentenza della Corte costituzionale ha
J dichiarato parzialmente illegittima la riforma

dell'autonomia differenziata. In questo modo ha
ulteriormente complicato il percorso, già complicato, del
progetto legislativo, avanzato dal ministro Roberto Calderoli.
Tanto più nella prospettiva di un referendum abrogativo, già
annunciato dalle opposizioni. Anche perché, nel frattempo, è
calato sensibilmente il consenso dei cittadini. In tutte le aree
del Paese. Compreso il Nord Est. Sono le indicazioni che
emergono dal sondaggio condotto da Demos per Repubblica.
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Contro l'autonomia
sei italiani su dieci
e anche al Nord
adesso dicono no

di Ilvo Diamanti

L
a recente senten-
za della Corte co-
stituzionale ha di-
chiarato parzial-
mente illegittima
la riforma dell'au-
tonomia differen-

ziata. In questo modo ha ulte-
riormente complicato il percor-
so, già complicato, del progetto
legislativo, avanzato dal mini-
stro Roberto Calderoli. Tanto
più nella prospettiva di un refe-
rendum abrogativo, già annun-
ciato dalle opposizioni. Anche
perché, nel frattempo, è calato
sensibilmente il consenso dei
cittadini. In tutte le aree del Pae-
se. Compreso il Nord Est, che ne
è uno dei principali riferimenti.
Sono le indicazioni che emergo-
no dal recente sondaggio con-
dotto da Demos per
Repubblica. Rispet-
to allo scorso mese
di aprile, infatti, la
quota di coloro che
si dicono d'accordo

con l'introduzione
dell'autonomia dif-
ferenziata è scesa
di 10 punti percen-
tuali. E oggi si fer-
ma al 35%. Poco più
di un terzo dei citta-
dini, dunque. Mol-
to, ma non abba-
stanza per affronta-
re (e vincere) un
(eventuale) referen-
dum. Tanto più se si
tiene conto che un
anno fa il sostegno
alla riforma rag-
giungeva il 50%. Al-
le soglie della maggioranza as-
soluta, dunque. Oggi non è più
così. Questa tendenza, peraltro,
si delinea ormai da molti mesi.
Mentre, nel frattempo, è cre-
sciuta e si è rafforzata, in modo
stabile, la base sociale e politica
di chi si dice contrario alla rifor-
ma. Saldamente ancorata intor-
no al 60%.
Se si osserva la posizione poli-

tica dei cittadini intervistati nel
sondaggio di Demos, si confer-
ma il profilo delineato nelle pre-
cedenti rilevazioni. In particola-

re, risulta chiaro il forte grado
di consenso espresso dagli elet-
tori più vicini alla Lega, che su-
pera, di poco, il 70%. Seguita dai
sostenitori di Forza Italia, che
raggiungono il 60%. E dei Fratel-
li d'Italia: 57%. La base dei parti-
ti della maggioranza del gover-
no di centro destra, dunque,
conferma il favore per la rifor-
ma autonomista. Sostenuta an-
che dalla base di Italia Viva.
Mentre, appena sotto il 50%, in-
contriamo Azione. Sul fronte op-
posto, all'opposizione, contro il
progetto dell'autonomia diffe-
renziata, ci sono i cittadini più
vicini ai partiti di centro sini-
stra. E quindi del Pd, di Avs. E,
in misura "minore, ma sempre
maggioritaria", del M5S e di +Eu-
ropa.
E interessante osservare, co-

munque, il calo generalizzato
che coinvolge la base elettorale
di tutte le forze politiche. Com-
presa la Lega. Ma soprattutto i
FdI e FI.
Ma colpisce, soprattutto, il de-

clino dell'idea autonomista in
tutte le aree territoriali. Com-
preso e, anzi, soprattutto, nel
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Nord. Per primo, il Nord Est, do-
ve si assiste a un vero crollo del
consenso al progetto. Nell'inda-
gine condotta da Demos nello
scorso aprile, infatti, l'autono-
mia differenziata era approvata
dal 70% dei cittadini intervista-
ti. Dunque, 25 punti percentua-
li in più.

Si conferma, invece, sensibil-
mente più basso il grado di ap-
provazione espresso nelle zone
del Centro e del Mezzogiorno.
Dove si ferma intorno (e anche
sotto) al 30%. Il calo del favore
verso l'autonomia risulta, quin-
di, chiaro ed evidente. Dovun-
que. E sottolinea un problema
chiaro, per questa prospettiva.

Da aprile i favorevoli
sono diminuiti
di 10 punti. Sostegno
in calo anche
rispetto a un anno fa
quando il progetto
convinceva
il 50% del Paese

Che va oltre l'approvazione del-
la riforma in Parlamento. E, a
maggior ragione, oltre le scelte
e i limiti posti e imposti dalla
Corte costituzionale. Perché i li-
miti ora sono espressi, in modo
evidente, dai cittadini, che ap-
paiono sempre meno convinti
dalla riforma autonomista. An-
zi, le loro convinzioni sembra-
no rivolgersi in direzione oppo-
sta. Verso "l'integrazione" e la
"regolazione" dello Stato. Non
per ragioni costituzionali e isti-
tuzionali. Ma sociali e di oppor-
tunità. Perché, probabilmente,
l'autonomia differenziata fa
sentire gli italiani più vulnerabi-
li. In tempi nei quali il "peso"

LA RIFORMA DELL'AUTONOMIA: FAVOREVOLI E CONTRARI

Su una scala da 1 a 10, nella quale I significa totalmente contrario
e 10 totalmente d'accordo, quanto si direbbe d'accordo con introdurre
l'autonomia differenziata delle regioni a statuto ordinario? (valori %)

60
CONTRARIO
dala5

5
NON SA/
NON RISPONDE

Fonte: sondaggio O'MOS per La Repibblica-Settembie2024 (base:1016-casi)

35
FAVOREVOLE

da 6a10

della globalizzazione sta diven-
tando... "pesante". Inoltre, in
molte regioni, non appare più
come un vantaggio. Soprattutto
nelle zone che non hanno un'e-
conomia proiettata oltre i confi-
ni nazionali. E temono, per que-
sto, di divenire più "periferi-
che", nei mercati internaziona-
li. L'autonomia differenziata,
inoltre, agli occhi dei cittadini,
tende ad accentuare le divisio-
ni. Sul piano economico, ma an-
che politico. Disegnando una
mappa con "diverse Italie...di-
verse". E lontane.
Mentre l'Italia, oggi più che

mai, ha bisogno di essere e di
"sentirsi" unita. Una.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

OPINIONI TRA GLI ELETTORI POTENZIALI DEI PRINCIPALI PARTITI

Su una scala da 1 a 10, nella quale I significa totalmente contrario
e 10 totalmente d'accordo, quanto si direbbe d'accordo con introdurre
l'autonomia differenziata delle regioni a statuto ordinario?
(valori % di quanto esprimono una valutazione uguale o superiore a 6
in base alla propensione al voto per i principali partiti*)

Lega 71
Forza Italia 60
Fratelli d'Italia 57
Italia Viva 54
Azione 49
+Europa

-.2

MSs 38
Alleanza Verdi
e Sinistra 35
Pd 31
*sono considerati propensi al voto coloro che, su una scala da O a 10, considerano
probabile il proprio voto per il partito con un punteggio uguale o superiore a 6

Fonte: sondaggio. Demos per La Repubblica-Settembre 2024 (base: 1016 casi)
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La raccolta delle firme
1126 novembre dalla Cassazione è
atteso il primo parere sul referendum

Nota informativa

Il sondaggio è stato realizzato da
Demos & Pi per La Repubblica.
La rilevazione è stata condotta
nel settembre 2024 da Demetra
con metodo mixed mode(Cati—

Cami — Cawi). Il
campione nazionale
intervistato (N=1.016,
rifiuti/sostituzioni/invi
ti:5.262) è
rappresentativo per i
caratteri
socio-demografici e la

distribuzione territoriale della
popolazione italiana di età
superiore ai 18 anni (margine di
errore 3.1%).
Documentazione completa su
www.sondaggipoliticoelettorali.it

LA RIFORMA: ANDAMENTO NEL TEMPO

Su una scala da 1 a 10, nella quale 1 significa totalmente contrario
e 10 totalmente d'accordo, quanto si direbbe d'accordo con introdurre
l'autonomia differenziata delle regioni a statuto ordinario? (valori %
di quanto esprimono una valutazione uguale o superiore a 6 — serie storica)

50
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NIF
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Fonte: sondaggio Demos per La Repubblica—Settembre 2024 (base: 1016 casi)

OPINIONI PER AREA GEOGRAFICA

Su una scala dal a 10, nella quale 1 significa totalmente contrario e 10
totalmente d'accordo, quanto si direbbe d'accordo con introdurre l'autonomia
differenziata delle regioni a statuto ordinario? (valori % di quanto esprimono
una valutazione uguale o superiore a 6 in base all'area geografica di appartenenza*)

Nord Ovest 41

Nord Est 46

Centro Nord 32

Centro Sud 26

Sud e Isole 31

*composizione delle cinque aree: NORD OVEST: Piemonte, Valle d'Aosta, Lombardia,
Liguria. NORD EST: Veneto, Trentino-Alto Adige, Friuli-Venezia Giulia. CENTRO NORD:
Emilia-Romagna, Toscana, Marche, Umbria. CENTRO SUD: Lazio, Abruzzo, Molise.
SUD E ISOLE: Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia, Sardegna

Fonte: sondaggio Demos per La Repubblica—Settembre 2024 (base: 1016 casi)
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